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Signore Gesù, Salvatore del mondo, 

speranza che non ci deluderà mai, 

abbi pietà di noi  

e liberaci da ogni male! 

Ti preghiamo di vincere il flagello  

di questo virus, che si va diffondendo, 

di guarire gli infermi,  

di preservare i sani, di sostenere chi 

opera per la salute di tutti. 

Mostraci il Tuo Volto di misericordia 

e salvaci nel Tuo grande amore. 

Te lo chiediamo per intercessione di 

Maria, Madre Tua e nostra, 

che con fedeltà ci accompagna. 

Tu che vivi e regni nei secoli dei secoli. 

Amen. 
 

+ Bruno Forte  

Centro Volontari della Sofferenza  -  Vercelli 
Spedizione in abbonamento postale - Legge 662/1996 Art. 2, comma 20, c)  

Autorizzazione DCI Vercelli n° 2513/AP/03 del 17.02.2003 
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A S. E. Rev.ma Marco Arnolfo - Arcivescovo di Vercelli 
 

Don Fiorenzo Vittone è volato in cielo. 

A nome del Consiglio Diocesano e di tutti gli iscritti al C.V.S. Centro Volontari della Sofferen-
za, Associazione Diocesana, porgo cristiane Condoglianze a Lei e a tutti i Sacerdoti della sua 
Diocesi. 

Don Fiorenzo è stato per la nostra Associazione un prete modello, di animo semplice e buo-
no, sempre disponibile a tutti, pronto a fare la volontà di Dio, che manifestata attraverso i suoi 
Superiori, l'ha portato in diverse parrocchie della Diocesi, sempre dedicato ai suoi parrocchia-
ni, specialmente ammalati o sofferenti. 

Le siamo vicini in questo triste momento che vede assottigliarsi il numero di preziosi Sacerdo-
ti impegnati nella Sua e nostra Diocesi. Le siamo vicini con la preghiera che oggi, festa 
dell'Annunciazione, eleveremo - spiritualmente uniti assieme ai nostri iscritti malati e sofferen-
ti, - a Maria SS., Madre di Dio e Madre nostra, con la recita del S. Rosario in suffragio di don 
Fiorenzo. 

           Deferenti saluti, Giorgio Laureti 

Carissimo Sig. Giorgio Laureti, 

ringrazio veramente di cuore Lei il Consiglio Diocesano e tutti gli 

amici dell'Associazione Diocesana C.V.S. Centro Volontari della Sof-

ferenza, per la vostra preghiera e vicinanza in questo momento di do-

lore, ma anche di speranza per tutto il nostro presbiterio e per tut-

ta la nostra amata diocesi. 

Certamente don Fiorenzo dal Cielo saprà intercedere per tutti noi le 

Grazie di cui abbiamo più bisogno per continuare il nostro cammino. 

Vi benedico 

+Marco Arnolfo 

RIFERIMENTI UTILI 
 

sito:  http://www.cvsvercelli.org 
e-mail:  info@cvsvercelli.org oppure giornalino@cvsvercelli.org 

 
 

Negli ultimi mesi sono ritornate alla Casa del Padre le nostre iscritte al CVS: 

Masino Caterina di Tronzano, 

Rigolone Sandra e Cerruti Celestina di Vercelli, 

 Ricordiamole nelle nostre preghiere di suffragio 
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Nel giorno della Solennità dell’Annunciazione del Signore, è morto il canonico don Fioren-
zo Vittone, purtroppo falciato anche lui da questa terribile pandemia in corso. 

Nato il 30 aprile 1938 a Recetto (Novara) dopo gli studi nel Seminario minore di Moncri-
vello e poi nel Seminario maggiore di Vercelli è stato or-
dinato sacerdote il 24 giugno 1962. 

Sacerdote buono, particolarmente vicino alla spiritualità 
del Movimento dei Focolarini, oltre ad essere stato per 
molti anni impegnato nella Pastorale diocesana della 
Salute, tra i molteplici incarichi svolti, ultimamente, dopo 
la sua rinuncia per raggiunti limiti d’età dall’ufficio di Par-
roco di Bianzè, colloraborava con il Santuario diocesano 
della Vergine Potente del Trompone, svolgendo ancora 
il suo prezioso ministero presso la parrocchia di Moncri-
vello e vivendo con la comunità dei Silenziosi Operai 
della Croce. 

Ricoverato da qualche giorno presso la Clinica Pinna 
Pintor di Torino, il sacerdote Fiorenzo alle prime ore 
dell’alba è tornato al Padre dopo una lunga e proficua 
esistenza terrena spesa al servizio del prossimo, testi-
moniando con la vita, le preghiere, le opere e la grande 
generosità l’Amore del Cristo Signore. 

Addolorati, ma pieni di speranza in Colui che è disceso dal Cielo per aprirci le porte del 
suo Regno, non potendoci radunare fisicamente, ci stringiamo con me tutti insieme in pre-
ghiera con la comunità dei SODC, del Capitolo Collegiale di Sant’Agata in Santhià, i Sa-
cerdoti, i Diaconi, i Religiosi e le Religiose, i parenti, amici e tutti i fedeli delle comunità 
che conobbero l’opera di questo zelante e tanto amato sacerdote. 

+ Marco Arnolfo, Arcivescovo 

 

La Benedizione esequiale è stata impartita al cimitero di Recetto, ove è avvenuta la tumulazione 

nella tomba di famiglia, in forma strettamente privata, giovedì 26 marzo alle ore 11:30. 

I Sacerdoti diocesani sono esortati a celebrare in suo ricordo la S. Messa di suffragio. 

Tutti coloro che lo hanno conosciuto e gli hanno voluto bene sono invitati a ricordare don Fiorenzo 

attraverso la preghiera personale del S. Rosario nelle proprie famiglie. 
 

Don Mario Allolio. 

Cari amici, nel fine settimana scorso ci saremmo recati a Marola per fare gli esercizi spirituali in Quaresima 

con il CVS della Regione Emilia Romagna. Considerando la situazione, naturalmente anche questo appun-

tamento è stato annullato. Così abbiamo pensato di proporre un corso on line, disponibile a tutti.  

Il tema è “Lazzaro, vieni fuori!”  

Ogni giorno sul sito sarà proposto un video con le riflessioni. Potete seguire da questo link:  

https://www.luiginovarese.org/event/esercizi-spirituali-line-nel-tempo-quaresima/  

Resistiamo nella fede e nella speranza, nella preghiera e nella fiducia.  

Un caro saluto a tutti. 

La Segreteria della Confederazione CVS Internazionale.  

https://www.luiginovarese.org/event/esercizi-spirituali-line-nel-tempo-quaresima/
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Ciao don Fiorenzo, 
 

ci hai tenuti col fiato sospeso per alcuni giorni. Forse in qualche modo hai voluto metterci alla prova 

per vedere se ci saremmo affidati alla Madonna affinché Lei ti proteggesse. E come non avremmo potu-

to farlo?  

Ho riflettuto molto in questi giorni e mi sono resa conto che non sapevo nulla di te. Da dove provenissi, 

quale fosse stato il tuo percorso, quando hai detto di “Si” al Signore. Ecco non sapevo proprio nulla.  

E allora ho iniziato a ripercorrere la strada insieme. La prima volta che ti ho visto seduto a tavola nel 

refettorio della comunità di Moncrivello. Lì ho sentito che eri uno di noi, uno dei nostri. Uno di fami-

glia. E forse in modo superficiale mi è bastato.  

Ricordo ancora quella volta in stazione di ritorno dal convegno sacerdotale a Roma, quando ti ho chie-

sto se eri parte dei Silenziosi Operai della Croce, e tu mi hai risposto in modo convinto ed entusiasta di 

essere “Lega Sacerdotale Mariana”. Lo dicevi con sicurezza e orgoglio. Eri parte della prima opera fon-

data da monsignor Luigi Novarese. Oggi mi rendo conto quanto Novarese potesse essere fiero di avere 

una bella anima come te tra i “suoi”.  

Non sei tipo da tanti complimenti, perché tu tendi all’azione concreta. Azione di preghiera con e per 

tutti con un’attenzione particolare verso i più deboli, verso i sofferenti. Sei stato un ottimo insegnante 

di come si possa valorizzare il buono in ogni persona facendo dimenticare le cose negative che fomen-

tano solo zizzania. Ti sei mostrato sempre con grande generosità verso chiunque fosse nella disperazio-

ne. Credo che onestamente tu fossi davvero capace anche a distanza di vedere i cuori delle persone at-

traverso gli occhi.  

Già in passato ti ho detto con forte ammirazione che sei un grande testimone di fede e di dimostrare 

con i fatti che rispondi Sì, eccomi quotidianamente. Come Maria ha fatto nel giorno 

dell’Annunciazione. Ricordo ancora quale fu la tua risposta. Dicevi di non meritare tali parole, ma che 

ci provavi a fare del tuo meglio. Ora non replicare più. Sei stato un bel testimone per noi.  

Ti ringrazio profondamente per come hai accompagnato la mia nonna poco prima che il Signore la 

chiamasse a se. Non credevo che tu fossi capace di così tanta delicatezza nei movimenti e negli atteg-

giamenti. Sembrava che in quei brevi istanti anche tu portassi la Croce con lei e con noi. Grazie per o-

gni bella parola nei miei confronti. Grazie per ogni conversazione apostolica fatta a tu per tu. Grazie 

per tutta la stima e il sostegno che hai avuto per me. Mi hai fatto sentire protetta e amata.  

Qualche giorno fa credevo di non sapere nulla di te e mi rammaricavo ma dal momento che ho saputo 

che Maria era venuta a prenderti, è cambiato tutto e mi sono resa conto che conoscevo il meglio di te. 

Sei tornato alla casa del Padre proprio il giorno dell’Annunciazione… non credo affatto che sia un ca-

so. Quotidianamente rispondevi silenziosamente “Eccomi, avvenga per me secondo la tua Parola”, e 

proprio nel giorno dell’Annunciazione hai camminato verso Lui.  

Posso solo immaginare il tuo sorriso, il tuo sguardo e la tua estrema umiltà. Mi vien ancora da pensare 

una cosa: “Gli ultimi perché saranno primi”. Non hai sgomitato per essere davanti agli altri. Non ti sei 

risparmiato, e non desideravi nemmeno complimenti. Ti sei fatto piccolo, piccolo. Ti sei fatto ultimo. 

Ora sei primo, primo nei nostri cuori.  

Ti prego ora di aiutare la comunità dei Silenziosi Operai della Croce e tutti gli ammalati a superare que-

sta grande crisi. Metti in particolare una mano sulla nostra diocesi affinché le morti si fermino.  

Aiutaci ad avere quella speranza che si vedeva nei tuoi occhi pochi giorni prima della tua dipartita. 

Francamente sentivo che ce l’avresti fatta, perché tu sapevi essere diverso, credevo che la tua bontà a-

vrebbe sconfitto quel mostro di virus. Invece ancora una volta hai risposto “Avvenga di me secondo la 

tua Parola”. 

Ti voglio bene. 

 

Letizia   

Borgo d’Ale 26 marzo 2020 
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LETTERA APERTA AGLI ISCRITTI E SIMPATIZZANTI  

DEL C. V. S. DI VERCELLI 

Amici cari,  

 

#IO RESTO A CASA! Facciamoci coraggio!!! Non ci saranno appuntamenti e incontri e non si 
sa fino a quando. In questo triste tempo di emergenza sanitaria siamo tutti preoccupati per 
quel che ci capiterà, ma abbiamo fede in Dio e affidiamoci a Maria SS. Immacolata che ci so-
no vicini.  
 
Ci dice Gesù: 
"Ecco, io sono con voi tutti i giorni, fino alla fine del mondo"!…" (Mt 28,20);  
"Abbiate fede in Me!....." (Gv 14,1);  
"Non sia turbato il vostro cuore e non abbia timore" (Gv 14,27);  
"Io ho vinto il mondo!....." (Gv 16,33)  
e l'Immacolata a Lucia, e a noi, dice: "Non scoraggiarti! Io non ti abbandonerò mai. IL MIO 
CUORE IMMACOLATO SARÀ IL TUO RIFUGIO e la via che ti condurrà a Dio". 
  
Il Signore Gesù ci mette alla prova: gli uomini del nostro tempo si credono potenti perché san-
no manipolare il DNA degli esseri viventi e così vogliono fare a meno di Dio. Ed ora si rendo-
no conto della loro impotenza a sconfiggere un virus tanto invisibile quanto tremendamente 
mortale.  
 
E anche noi cristiani ci stiamo dimenticando di Dio perché siamo tutti presi da tanto benesse-
re da pregare poco e male. Ci siamo accorti che il virus ha preso avvio poco prima dell'inizio 
della Quaresima? e non ci permette di uscire di casa per andare in Chiesa per la Messa o per 
pregare il Rosario o per confessarci?  
E' questo il tempo di ritornare alla preghiera quotidiana in famiglia e per riflettere meglio sul 
valore dei Sacramenti e della Santa Messa, tempo per meditare la Parola di Dio che ci chiede 
di "cambiare mentalità", pensare e agire, non come il mondo (ormai pagano che si è costruito 
"idoli") ma come "figli di Dio". Il Papa Francesco oggi 26 marzo ci dice: "Quali sono i miei idoli, 
dove li nascondo? e l’idolatria arriva anche alla pietà: ti porta a una religiosità sbaglia-
ta" (Omelia a Santa Marta).  
Ricordiamoci, allora, dell'invito dell'Immacolata a Lourdes e Fatima: preghiera e offerta della 
sofferenza per la conversione dei peccatori. 
 
Per aiutarVi a pregare uniti in Gesù e Maria ho pensato di proporre la lettura della lettera che 
la Presidente del C.V.S. Internazionale ha indirizzato, a noi del CVS, e recitare la preghiera, 
tutti i giorni al mattino, e che potete trovare nelle pagine seguenti.  
 
Mentre scrivo ho saputo della morte di don Fiorenzo. Per me è stato un sacerdote sempre 
disponibile, pensieri e suggerimenti saggi;  incitamento a far bene; superare il pessimismo 
con una visione fiduciosa della vita senza scoraggiamenti. Era contento di appartenere al 
C.V.S. e lo dimostrava con un capillare apostolato come Parroco per trovare nuove adesioni. 
Pronto a fare la volontà di Dio espressa dai suoi Superiori.  
Uomo di Fede vera e Amore verso i sofferenti. 

 
Infine, ho programmato una giornata-tipo per questi giorni di "prigionia casalinga", da vivere 
ogni giorno, specialmente per i più anziani, dove dal mattino alla sera ci sono diversi appunta-
menti di preghiera, attraverso la televisione.  
Seguitela, secondo le vostre possibilità e preferenze.  
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Quando tutto sarà finito, e finirà, ci ritroveremo amici più di prima e saremo contenti perché 
andremo a ringraziare la Vergine Potente al Trompone.  
VERGINE POTENTE – SALUTE DEGLI INFERMI – RIFUGIO DEI PECCATORI – CONSO-
LATRICE DEGLI AFLITTI – AIUTO DEI CRISTIANI – PREGA PER NOI !!!  

 
PROGRAMMA DI PREGHIERA PER OGNI GIORNO DI QUARESIMA. 
 
1) GIORNI FERIALI e FESTIVI: 
 
ORE   7,00 – RAI 1 e TV2000 (canale 28) - S. Messa di Papa Francesco a S. Marta. 

ORE   8,30 – TV 2000 – Santa Messa dalla Cappella del Policlinico Gemelli 

ORE 10,00 – CANALE 5 – SANTA MESSA (solo festivi) 

ORE 10,30 – TV 2000 – Santa Messa (solo festivi) 

ORE 11,00 – RAI 1 - Santa Messa (solo festivi) 

ORE 12,00 – TV 2000 - Angelus dalla Basilica di Loreto 

ORE 15,00 – TV 2000 - Coroncina alla Divina Misericordia 

ORE 15,20 – SOLO SABATO -TV 2000 – VANGELO della DOMENICA (commento) 

ORE 16,30 – SOLO SABATO – RAI 1 – VANGELO DELLA DOMENICA (commento) 

ORE 18,00 – TV 2000 – Santo Rosario da Lourdes. 

ORE 19,00 – TV 2000 – SANTA MESSA 

ORE 20,00 – TV 2000 – Santo Rosario  

 

Confederazione CVS Internazionale  
Presidenza  
Via di Monte del Gallo, 103  

06 39674243 presidente@luiginovarese.org     Roma, 29 febbraio 2020  

A tutti i CVS Confederati  

Carissimi, 

siamo tutti, in una misura o nell’altra, condizionati dal diffondersi di notizie che riguardano 
la diffusione e il contrasto del Covid-19. In particolare le regioni del nord subiscono pesanti 
limitazioni e affrontano la paura che si insinua nelle menti nonostante le rassicurazioni di una 
situazione contenuta e non letale.  
Alcuni appuntamenti apostolici sono stati annullati e altri sono messi in forte dubbio. In mo-
do particolare ci preoccupa il tradizionale pellegrinaggio a Lourdes che si realizza nella Setti-
ma Santa, messo a rischio per tanti motivi.  
Per questo, unendo le intenzioni di tutti e raccogliendo l’esortazione che il nostro Fondatore 
certamente ci farebbe, vorrei invitare tutti alla preghiera intensa.  
Preghiamo la Vergine Maria perché la speranza di tutti si compia, perché la situazione diffici-
le si risolva, perché i malati guariscano, perché non ci perdiamo d’animo, perché tutti siano 
custoditi in salute. “Se non abbiamo la preghiera che cosa facciamo? Se non ricorriamo subito 
a Dio, che potremo fare da soli? Tutto quello che siamo, tutto quello che abbiamo, l’abbiamo 
unicamente da Dio” (Beato Luigi Novarese). 
Ognuno trovi tempo per pregare da solo o in famiglia e interceda a nome di tutti, come ci ha 
invitati la Vergine nelle apparizioni a Lourdes e a Fatima.  
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Se si vuole, si può utilizzare lo schema seguente oppure connettersi a www.luiginovarese.org per 

altre preghiere 

 
Nel nome del Padre e del Figlio e dello Spirito Santo. Amen.  
Benediciamo il Signore, fonte di vita e di speranza, per coloro che sono nella prova.  
Benedetto nei secoli il Signore.  
 
Ascoltate la parola del Signore dal Vangelo secondo Matteo  
In quel tempo, Gesù disse: «Venite a me voi tutti che siete affaticati e oppressi, e io vi ristorerò. Prende-
te il mio giogo sopra di voi e imparate da me, che sono mite e umile di cuore, e troverete ristoro per le 
vostre anime. Il mio giogo infatti è dolce e il mio carico leggero».  
 

Signore nostro Dio, che nella tua provvidenza custodisci tutte le tue creature, salvaci con il 
tuo amore; solleva con la tua santa mano i tuoi figli infermi, sii tu il loro medico e la loro me-
dicina perché sperimentino il beneficio che aspettano da te. Per Cristo nostro Signore. Amen.  
 
Invocazione alla Madre del Signore  
Santa Maria, Madre di Dio, da secoli ti invochiamo come Madonna della Salute:  
volgi il tuo sguardo su di noi, che sotto la croce ricevesti come figli: proteggi la nostra vita, 
veglia sui nostri affanni e sana le nostre infermità.  

 
Vergine benedetta, con il tuo Sì hai offerto al mondo 
l'Autore della Salute:  
aiutaci ad accogliere con la tua stessa docilità la parola 
del Signore, perché in noi si compia la sua volontà.  
Custodisci, o Madre, le nostre famiglie, conservale nel-
la concordia e nell'amore.  
Conforta le persone sofferenti con il vigore della spe-
ranza.  
Ispira a tutti la fedeltà al Vangelo, l'impegno costante e 
il servizio generoso.  
Rendici attenti alle sofferenze e alle angosce dei fratel-
li.  Prendici per mano, Vergine Santa, e guidaci all'in-
contro con il figlio tuo, Gesù Cristo, nostra gioia e no-
stra salvezza. Amen.  
 
Il Santuario della nostra Casa Madre, ad Ariano Irpino, è 
dedicato a Maria Salute degli Infermi.  
Per questo inviterei tutti a tenere presente l’immagine della 
Vergine di Valleluogo mentre preghiamo, consegnando a lei 
le nostre intenzioni.  
Grazie a tutti.       
 
 
      Angela Petitti  
Presidente della Confederazione CVS Internazionale 
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Incontro formativo a Casale 
Domenica 23 febbraio, presso la Cascina Serniola di Casale Monferrato, si è svolto l’incontro 
formativo nel decennale della morte di Sorella Elvira Myriam Psorulla, co-fondatrice del CVS 
insieme al Beato Mons. Luigi Novarese. Dopo i saluti, abbiamo fatto un momento di preghie-
ra, durante il quale abbiamo cantato “Fammi Credere”, tratto da una preghiera di Mons. Nova-
rese.  

Al termine del momento di preghiera ha avuto luogo l’intervento del giornalista Mauro An-
selmo sul tema “Il beato Novarese e Sorella Elvira: la rivoluzione d’amore continua 
nell’apostolato degli ammalati”. Sorella Myriam incontra Mons. Novarese a Roma, dove si 
trova per assistere lo zio ammalato.  

L’intervento di Mauro Anselmo è stato molto bello, sembrava di vedere i due protagonisti in 
tutte le situazioni. Al termine dell’intervento hanno avuto luogo alcuni interventi.  

Dopo pranzo, Sorella Marina Morosetti ha parlato del suo rapporto con Sorella Elvira soprat-
tutto negli ultimi dieci anni di vita.  

Al termine della testimonianza si è svolta la S. Messa nel salone celebrata da don Claudio Ci-
priani, assistente spirituale del CVS di Casale Monferrato.  

Marina Boido 
  


